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BOZZA

 
Figura 7 – Opzioni di gestione compatibili con la classificazione di qualità dei materiali da dragare 

 

Sedimenti di classe “A” che possono essere utilizzati per ripascimenti in presenza di impianti di 
acquacoltura    

Per i sedimenti destinati a ripascimento della spiaggia emersa e/o sommersa, qualora nel raggio 
di 3 mn dal sito di destinazione siano presenti in mare impianti di acquacoltura, devono essere 
applicate specifiche misure di prevenzione e di controllo degli organismi destinati 
all’alimentazione umana, come  dettagliato nel Capitolo 3 (paragrafo 3.3.4).  

 

Sedimenti di classe “D” che possono essere immersi in ambienti conterminati in grado di 
trattenere tutte le frazioni granulometriche del sedimento 

I sedimenti di classe D possono essere trattati come di classe C e pertanto immersi in ambienti 
conterminati in grado di trattenere tutte le frazioni granulometriche del sedimento nei seguenti 
casi: 
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• RIPASCIMENTO della spiaggia emersa con pelite  10% o altro valore stabilito su 
base regionale; 

• RIPASCIMENTO della spiaggia sommersa con frazione sabbiosa prevalente;  
• IMMERSIONE DELIBERATA IN AREE MARINE NON COSTIERE (oltre le 3 mn);  
• IMMERSIONE IN AMBIENTE CONTERMINATO MARINO-COSTIERO  

 
Per ogni opzione deve essere prevista una graduale attività di monitoraggio ambientale  

• IMMERSIONE DELIBERATA IN AREE MARINE NON COSTIERE (oltre le 3 mn) con 
monitoraggio ambientale; 

• IMMERSIONE IN AMBIENTE CONTERMINATO in ambito portuale, incluso 
capping, con monitoraggio ambientale

• IMMERSIONE IN AMBIENTE CONTERMINATO in ambito portuale in grado di 
trattenere tutte le frazioni granulometriche del sedimento, incluso capping 
all’interno di aree portuali, con idonee misure di monitoraggio ambientale  

• IMMERSIONE IN AMBIENTE CONTERMINATO IMPERMEABILIZZATO, con idonee 
misure di monitoraggio ambientale 

• EVENTUALE RIMOZIONE IN SICUREZZA DALL’AMBIENTE MARINO DOPO 
VALUTAZIONE DI RISCHIO, secondo quanto previsto dalla normativa vigente  

 


